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 DESTINATARIO  IL MISSIONARIO: DON FILIPPO PERIN

salesiano( di Porcia)
MISSIONE:I VILLAGGI DI  MATAR E NYINENYANG

VICARIATO APOSTOLICO DI GAMBELLA

PROGETTO: UNA SPERANZA PER TUTTI

Cari Amici, un accaldato saluto da Gambella.

Mi presento brevemente. Sono Don Filippo Perin, sacerdote

salesiano, missionario da gennaio in Etiopia e più precisamente a

Gambella. Il Vescovo di Gambella, mons. Angelo Moreschi, mi ha

affidato una nuova missione da aprire tra la popolazione Nuer, nella

area più vicina al confine con il Sudan, íniziando dal villaggio posto

nella zona centrale, Nyinenynang (che in lingua Nuer significa ,,ho

visto il coccodrillo") e Matar.

E' una bella sfida, data dalla lontananza da Gambella, 120 km di

pista, dalla popolazione Nuer, di origine sudanese, perciò con un,altra

lingua e cultura rispetto a quella etiopica, prevalentemente dedita alla

pastorizia, perciò nomade e spesso in conflitto tra i vari clan per il

possesso della terra e delle mucche.

Il progetto che avete qui, segue quello di altre missioni collaudate

nel tempo e presenti nella realtà attorno a Gambella e, in qualche

modo, cerca di andare oltre, verso un futuro non tanto lontano

speriamo, pensando non solo l'urgente, i pozzi d,acqua, la chiesa, un

mulino..., ma mettendo le basi per un futuro sviluppo dell’ opera, una

scuola elementare dignitosa, un orto comunitario, una casa per i

missionari...

Il progetto è seguito in prima persona da me stesso data la difficoltà di

mandare un missionario etiope, dovuto al forte conflitto etnico che

esiste ancora adesso tra etiopi dell'altopiano e popolazione di origine

sudanese.
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Gambella è insieme il nome del capoluogo e della regione che si trova

all'estremo ovest dell'Etiopia, incuneata in gran parte nel Sudan.

copre un'area di 25.275 kmq e si trova a circa 800 km da Addis

Abeba, la capitale dell'Etiopia

IL TERRITORIO
il territorio è costituito dall'altopiano etiopico a est che degrada

progressivamente verso ovest in una regione di pianure ondulate dove

prevale la vegetazione della sava.na. E' caratterizzato da un clima

molto caldo e da una generale siccità eccetto che nei mesi delle piogge

(da luglio a metà ottobre) . La temperatura è sempre molto calda, non

scende mai sotto i 25°-3° e nei mesi dí rnarzo e aprile tocca punte di

50°.

Nell'area settentrionale scorre il fiume Baro che bagna anche

Gambella. Esso si snoda fino aI Sudan dove si getta poi nel Nilo

Bianco sopra Karthoum. Il tutta la regione sono ancora presenti

numerosi animali, quali scimmie, antilopi, gazzelle, serpenti,

coccodrilli e miriadi di uccelli. Sono invece scomparsi i leoni, gli

elefanti, i bufali, le zebre e le giraffe.

LA POPOLAZIONE
La popolazione censita nel 2OO7 risultava di 306.916, di cui 143.000

Nuer, 64.000 Anyuak, 12.OOO Mejengir, il resto divisi tra altre etnie

di cui in totale 16% vive in città, mentre l'84% nelle zone rurali.

La regione è divisa in tre zone amministrative, zone in gran parte di

divisione etnica. La zona Anyuak ,la zona Nuer e la zona. Mejengir.
L'ATTIVITÀ ECONOMICA E SOCIALE
Le attività economíche principali sono la coltivazíorte di rnais e sorgo,

l'allevamento del bestiame e la pesca. Il terreno è generalmente fertile,

ma l'agricoltura intensiva è appannaggio del governo o di società

estere. Gli indigeni coltivano soprattutto sorgo, ma hanno metodi di

coltívazione troppo semplici e devono spesso affrontare la fame,

specialmente quando non piove e il raccolto è troppo scarso.

L'industria è ancora un sogno, e íl commercio è praticato solo dagli

etiopici e questo è un ulteriore motivo di tensione con i nativi.

Si sta diffondendo e organizzando la scolarizzazione, almeno nei centri

principali, ma il problema piu pressante è la preparazione professionale e l’occupazíone.

A Gambella cè l'unico aeroporto della regione dove atterrano i voli da

e per Addis Abeba quattro volte la settimana. Solo in città la strada è

asfaltata, perciò durante la stagione delle piogge tutte le strade sono a

rischio di fango e frane. Cè un'unica strada che si inerpica sulla

montagna che va verso il resto dell'Etiopia e verso Addis Abeba.

La situazione economica dimostra che la regione di Gambella è tra le

più povere dell'Etiopia, e considerando l'Etiopia uno dei 1O paesi più

poveri del mondo, la pone veramente ad un livello di sviluppo molto

basso. Nelle zone cittadine, forte è la disoccupazione e per chi riesce a

trovare un lavoro, la paga normale giornaliera si aggira attorno a 1euro.

La malattie piu diffuse sono la malnutrtzíone e tutte quelle legate ad

essa, la malaria e la tubercolosi. Il grado di mortalilà infantile è

attorno ar 2OO su 1OOO nati e il livello di speranza di vita arriva fino ai

42 anni. La popolazíone che ha accesso all'acqua potabile è del 14%.

LA POPOLAZIONE NUER

 Si  riconosce per la statura più slanciata e per la corporatura più snella. 

Sia gli uomini che le donne hanno segni di scarnificazione sulla fronte, sul viso e sul petto. Talvolta le donne infilano nel labbro inferiore lunghe punte di avorio o di ottone.

Anche loro hanno una proprio lingua molto diversa dagli Anyuak e

dalle altre popolazioni di origine sudanese. Sono principalmente

allevatori di bestiame: di giorno portano le mandrie al pascolo, mentre

di sera si radunano presso le loro abítazíoni: sono capanne circolari

fatte di pali, paglia e fango, molto fresche all’interno anche nei periodi

piu caldi. E' leggendario l'amore di questo popolo per i loro animali: lo

esprimono perfino in canti e poesie per i capi piu belli e piu cari.

COSA PREVEDE IL PROGETTO

Alcune realtà sono sono state realizzate, come l’acquisto di un terreno, la costruzione di una chiesetta semplice, un pozzo d’acqua e la costruzione di un asilo. Ora si presenta la necessità di rendere operativo questo asilo aiutando i bambini e anche favorire la formazione e la cultura tra i giovani attraverso una sala per incontrarsi nelle serate per poter studiare e leggere.
SALA PER STUDIO POMERIDIANO E SERALE: 

Molti giovani hanno chiesto una sala per poter studiare. Avere a disposizione

delle sedie e dei tavoli per leggere e studiare e soprattutto avere

una sala illuminata dalle 18.30 alle 2I.3O alla sera per

continuare a studiare, magari perché hanno lavorato nel

pomeriggio, è una priorità per tutti i giovani del villaggio, visto

che non esiste l'energia elettrica. La sala sarebbe illuminata con

un piccolo generatore.

PROVVEDERE AL SOSTEGNO DEI BAMBINI DELL'ASILO:

Ormai sono 200  i bambini che frequentano l'asilo della

Parrocchia dei due villagi e vorremmo dare loro lI pranzo. 

Sostenere con il cibo i bambini è una priorità, vista la grande mortalità infantile che cè in questa zona di confine con il Sudan, vista la mancanza di

cibo e la diffusione molto alta della malaria, della tubercolosi e di

altre malattie dovute alla malnutrizione.

Il progetto prevede di dare per tre volte la settimana un piatto di

polenta con un abbondante sugo ad ogni bambino dell'asilo, in

prospettiva poi di dare tutti i giorni il pranzo. 

Insieme all'educazione cerchiamo di sostenere concretamente la vita di

ogni bambino.

Nome del responsabile: don Filippo Perin

lndirizzo: P.O. Box 212, Gambella, Ethiopia.

Email : donfilippo@donboscoland. it
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